
 
 

 
 

CIRCOLARE N°416 

Alle Classi quinte 

Studenti – Famiglie – Docenti 

 

Ai Candidati esterni 

 

Al personale ATA 

 

Al DSGA 

 

Al Registro elettronico 

 

Al sito Web 

 

Oggetto: Esame di maturità anno scolastico 2025/2026 - Trasmissione Ordinanza ministeriale 

54 del 26 marzo 2026 -  

  

Si comunica che sul sito del Ministero dell’Istruzione e del Merito è stata pubblicata l’ordinanza n. 

54 del 26 marzo 2026, che definisce l’organizzazione e le modalità di svolgimento dell’Esame di 

Maturità per l’anno scolastico 2025/2026 nonché degli esami preliminari.  

 

➢ 15 maggio 2026: data entro la quale il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, co. 1, del 

d. lgs. 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del 

percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché 

ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello 

svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di 

apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per 

l’insegnamento trasversale di Educazione civica. (Art. 10);  

 Martedì 16 giugno 2026 ore 8:30: riunione plenaria della commissione e operazioni propedeutiche 

(Art. 15) 

➢ Giovedì 18 giugno 2026 ore 08:30: prima prova scritta (durata della prova: sei ore);  

➢ Venerdì 19 giugno 2026 ore 08:30: seconda prova in forma scritta. La durata della seconda prova 

è prevista nei quadri di riferimento allegati al D.M. n. 769 del 2018. 

 
Si richiama l’attenzione sui requisiti previsti per l’ammissione all’esame contenuti nell’art. 3  

Sono ammessi a sostenere l’esame di maturità in qualità di candidati interni:  

a) gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di 

secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie in possesso dei seguenti requisiti: 





 
 

 
 

 I. frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto 

previsto dall’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 

122, e s.m.i.; 

 II. partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall’INVALSI  

III. svolgimento delle attività di formazione scuola-lavoro secondo quanto previsto dall’indirizzo di 

studio;  

IV. votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non 

inferiore a sei decimi.  

Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), 

secondo periodo del d. lgs. 62/2017, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di 

cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame di maturità. La definizione 

della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel corso dello scrutinio 

finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche in relazione 

a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno successivo a quello 

in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area riservata del registro 

elettronico, cui accede il singolo studente con le proprie credenziali.  

Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio 

di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame di maturità.  

Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la 

non ammissione all’esame di maturità 

 

 
L’Ordinanza 54 fa riferimento (artt. 4 e 5) anche alle regole per i candidati esterni, che svolgeranno 

la prova preliminare nel mese di maggio, e comunque non oltre il termine delle lezioni, per poter 

accedere all’Esame di giugno. 

 

Per tutti i dettagli si rimanda ad una attenta lettura dell’Ordinanza sopra richiamata, che si 

trasmette unitamente all’Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 2025/2026. 

 
 

 

Comiso, 7 aprile 2026 

 


